
Per questi fratelli la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“ABBIATE IN VOI  
GLI STESSI SENTIMENTI DI CRISTO…!” 

 

E’ senz’altro questa la strada da intraprendere per far crescere in noi l’a�eggiamento 

che Dio si aspe�a; quella che ci vede fedelmente al seguito di Gesù per imparare a 

far crescere in noi i suoi sentimenti di Figlio. 

Ci auguriamo di fare qualche passo avanti con il messaggio che ci viene offerto dal 

vangelo di questa domenica.  

Gesù, rivolgendosi ai sacerdoti e agli anziani del popolo, mostra l’incoerenza che 

talvolta si può far presente negli a�eggiamenti  di un cristiano: quella di chi si mo-

stra incerto ma poi si decide e quella di chi è facile nel dire di SI’ e poi si ricrede. 

Cioè, una persona può cambiare a�eggiamento: vedere i propri comportamenti mu-

tare da buoni a ca�ivi o da ca�ivi a buoni.  

Proviamo a vedere che cosa avviene nel comportamento dei due figli di cui parla il 

vangelo. 

La prima domanda a cui dare risposta è quella che cerca di capire che cosa ha fa�o sì 

che sia il primo che il secondo abbiano dato segni di cambiamento passando dalle 

parole ai fa�i: “Non ho voglia dice il primo e poi va;  Sì, dice prontamente il secondo 

e poi non fa quello che prome�e” 

E’ chiaro che il primo, prima di dire “non ho voglia”  non si è dato il tempo necessa-

rio per chiedersi se  veramente era disponibile a fare quello che il padre gli chiedeva. 

Sembra proprio che la voglia di dire di no fosse talmente incontenibile da non pre-

vedere risposte diverse.  

Non è altre�anto facile interpretare l’a�eggiamento del secondo perché solo lui sa, e 

lo speriamo, che cosa c’è dentro alla sua coscienza e che cosa lo ha spinto a cambiare 

a�eggiamento quando la risposta chiedeva di   passare dalle parole ai fa�i. 

Ci viene da pensare che quel sì gli sia scivolato fuori della bocca per motivi di com-

piacenza o per paura di suo padre; ma non appena il padre se n’è andato ha cambia-

to idea. 
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Forse aveva sopravvalutato la sua generosità o il suo amore di figlio? 

In realtà, a parte la loro prima reazione,  i due si assomigliano; si può dire né 

l’uno né l’altro ha davvero voglia di andare a lavorare. Entrambi si rivelano 

incapaci di obbedire  prima che avvenga   qualcosa dentro di loro.  

In particolare al primo, a quanto pare all’improvviso, accade ciò  che viene in-

dicato da queste parole: “Poi si pentì e  vi andò”. Gli succede qualcosa che non 

capita a suo fratello. 

Il suo iniziale a�eggiamento era quello della  sfida ma giunge a riconoscerlo, 

prova tristezza dentro di lui e ci vien da pensare che essa si sia fa�a presente 

perché si è reso conto di dover fare i conti con suo padre. Mai nessuno potrà 

sapere che cosa è avvenuto nel cuore di quel figlio ma senza dubbio quello che 

è avvenuto è avvenuto perché il suo cuore è stato messo in movimento. 

Quello che Gesù chiama conversione è proprio questo: avvertire che il cuore 

viene toccato e sentire il dovere urgente di cambiare e di tornare indietro, con 

la chiara consapevolezza di non averlo meritato o di essere stati noi i protago-

nisti di quello che è avvenuto. 

Forse c’è un’unica cosa che fa la differenza nei due comportamenti: il primo 

era giunto a conoscersi abbastanza e ne aveva parecchie prove che lo dimostra-

vano, il secondo  non era ancora giunto, ma quel che è peggio fingeva o si era 

illuso di esserlo. 

Solo chi sa a che punto è giunto in questo cammino di vita è capace  di ricevere 

in dono il pentimento e  di avere la forza per ripartire. 

Chi ha sbagliato e lo riconosce è più avvantaggiato; ecco perché Gesù dice 

quelle parole che turbano i suoi  interlocutori : “In verità io  vi d ico : I pubblicani 

e le prostitute vi precederanno nel Regno dei cieli”. 

Don Alessandro 
 

ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI  
Mons. GIUSEPPE TORRESAN 

 

Ricordiamo, con viva riconoscenza, nell’anniversario della morte, don Giuseppe;  
LUNEDI 2 OTTOBRE, alle ore 19 sarà  celebrata la S. Messa in sua memoria. 
Al suo ricordo uniamo  anche quello dei tre predecessori: Mons. Vincenzo Fares, Mons. 

Luigi Rimano, Mons. Guerrino Ruffato. 

SCUOLA MATERNA 
 

Domenica 8 ottobre Santa Messa alle ore 10.15 
Nel pomeriggio:  castagnata alla Scuola Materna 

CINEMA ITALIA 
 

Cars 3: domenica 1 ore 15.30; sabato 7 ore 18.15; domenica 8 ore 18.00. 
Miss Sloane: domenica 1 ore 18.00 e 20.30; mar tedì 3 ore 21.00; mercoledì 4 ore 

18.30. 
Il colore nascosto delle cose: mercoledì 4 ore 21.00. 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 

Mercoledì 4: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
 

Giovedì 5: ore 20.30 prove di canto per  la Corale. 
 

Venerdì 6: ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso. 
 

Sabato 7: dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
 

Domenica 8: inizio attività ACR: S. Messa alle 11.30 e poi al Cinema Italia con 

pranzo “porta e offri” e proiezione dei filmati dei Campiscuola. 

INIZIA IL NUOVO ANNO PASTORALE…  
 

• Il primo passo dell’Anno Pastorale si sta realizzando con l’incontro di sabato e do-

menica che vede insieme il Consiglio Pastorale, i Catechisti, gli Accompagnatori dei 

genitori e dei fidanzati, gli Animatori dei gruppi di Azione Cattolica per un’ esperien-

za di formazione, di condivisione e di programmazione.  
 

• Nella prossima settimana, con il calendario che è esposto, i gruppi dei ragazzi delle 

elementari e delle medie inizieranno gli incontri settimanali di Iniziazione Cristiana. 
 

       Invitiamo i genitori dei ragazzi delle elementari, sabato mattina,  ad essere presen-

ti, nell’orario indicato,  al primo incontro come segno dell’inizio di un cammino 

che proseguirà insieme nei prossimi mesi. 
 

• La settimana di fraternità dei giovani: 25 giovani rivivranno nei prossimi  giorni 

l’esperienza di vita insieme 
 

• I gruppi di Azione Cattolica inizieranno  la loro attività nella settimana dall’8 al 14. 
 

DOMENICA 15 OTTOBRE, 
come segno di un cammino che sarà scandito soprattutto dalla S. Messa domenicale  

verranno unite le due celebrazioni delle 10,15 e 11,30  

nell’unica Messa  delle ore 10,30. 

PER CONOSCERE IL VANGELO DI GIOVANNI 
 

Anche quest’anno viene fatta la proposta di formazione  aperta e tutti, in particolare a 

chi è impegnato nella Catechesi,  che aiuta a conoscere il Vangelo di Giovanni. 
Inizierà MARTEDI  10 OTTOBRE, alle ore 20,45 a Casa Madonnina di Fiesso e 

proseguirà con scadenza mensile. 


